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Sabato 28 agosto 1999 4 IL FATTO l’Unità

◆Tutti hanno già superato il concorso
e ottenuto l’abilitazione; il turn-over
dovrà coprire in totale 63mila posti

◆ I pensionamenti sono circa 29mila
Le situazioni ancora vacanti
saranno coperte con nuove selezioni

28INT01AF01Scuola, assunti in blocco
25mila docenti precari
Il Cdm ha varato il decreto per il 1999-2000 Andrea Cerase

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Sono ventiquattromi-
lacinquecento gli insegnanti
che saranno immessi in ruo-
lo con il nuovo anno scola-
stico. È quanto prevede un
decreto presidenziale sulla
«determinazione del contin-
gente di personale con con-
tratto a tempo indetermina-
to per l’anno scolastico
1999-2000», messo a punto
dalla Funzione pubblica e
dal Tesoro, approvato ieri
dal Consiglio dei ministri.

Ad annunciarlo è stato il
ministro della Pubblica
Istruzione Luigi Berlinguer
in una conferenza stampa a
palazzo Chigi al termine
della riunione dell’esecuti-
vo, la prima dopo la pausa
estiva.

Il Consiglio dei ministri
ha autorizzato infatti il mi-
nistro della Pubblica Istru-
zione a stipulare contratti a
tempo indeterminato per
24.500 unità di personale
della scuola. La misura as-
sunta ieri non comporterà
alcun ampliamento dell’or-
ganico. Anzi, essa è stata
dettata dall’esigenza di co-
prire posti di ruolo resisi va-
canti.

Sono, infatti, oltre 62 mi-
la le cattedre d’insegnamen-
to e i posti relativi alle diver-
se qualifiche del personale
Ata che risultano vacanti, e
attualmente coperti da per-
sonale supplente, rispetto
all’organico approvato dal
ministero della Pubblica
Istruzione d’intesa con i mi-
nisteri del Tesoro e della
Funzione Pubblica. In que-
sto quadro - dice una nota
del ministero della Pubblica
Istruzione - resta fermo, co-
munque, il raggiungimento
dell’obiettivo di conteni-
mento del numero comples-
sivo di dipendenti, fissato
dalla legge finanziaria del
1998 e da realizzare alla fine
del corrente anno.

Le nomine in ruolo saran-
no effettuate utilizzando le
graduatorie dei precedenti
concorsi. Ciò, in attesa del-
l’espletamento dei concorsi
recentemente banditi e del
primo aggiornamento delle
graduatorie programmato
per la prossima primavera,
subito dopo la conclusione

dei corsi abilitanti riservati
ai precari.

L’operazione - conclude il
comunicato del ministero -
non comporterà costi ag-
giuntivi e contribuisce alla
qualità del servizio, in quan-
to le cattedre e i posti in
ruolo disponibili verranno
assegnati a docenti e impie-
gati che hanno superato con
successo complesse proce-
dure di selezione.

La stabilizzazione del rap-
porto di lavoro per migliaia
di persone consente, inoltre,
conclude il comunicato del
ministero della pubblica
istruzione di iniziare il nuo-
vo anno scolastico con mag-
giore serenità e impegno.

Il ministro della Pubblica
istruzione e il governo non
hanno mai pensato ad una
revisione del Concordato.
Parola di Luigi Berlinguer,
che al termine del consiglio
dei Ministri di ieri è tornato
sulle polemica scaturita da
una sua intervista a «Il Gior-
nale» in cui affrontava fra
l’altro la questione dell’inse-
gnamento della religione
nelle scuole.

«Abbiamo assistito - ha
spiegato il ministro - ad una
polemica nata dal nulla. La
politica italiana ha questa
straordinaria fantasia che
costruisce una discussione
politica sul non essere, sul
vuoto pneumatico. Non ho
mai pensato e nessuno di
questo governo ha mai pen-
sato che si dovesse rivedere
il Concordato. Il problema
non esiste, è stato inventato
a freddo per riempire le co-
lonne di un giornale. Ciò
che mi rammarica è che
qualcuno abbia abboccato e
che abbia voluto discutere
sul non essere.

Nessun accenno alla que-
stione perciò durante il con-
siglio dei Ministri di oggi,
perché, ha detto ancora Ber-
linguer, «il consiglio dei Mi-
nistri non discute il non es-
sere». Su questo tema «non
esiste posizione del governo
perché di questa questione
non si è parlato perché non
si è pensato. C’è chi parla
senza pensare, ma noi prima
pensiamo e poi parliamo.
Non ci è neanche passata
per l’anticamera del cervello
la questione della revisione
del Concordato».

L’INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER

«Così quest’anno si parte al completo»
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ALESSANDRA BADUEL

ROMA Èsoddisfattoenonlona-
sconde, il ministro Berlinguer.
Promette: «Quest’anno, non ci
sarannoincertezzeeclassisenza
insegnanti». E riguardo ai libri
scolastici, si appella ai genitori:
«Che vadano a prendere i mo-
duli nelle scuole, nei Comuni,
nei provveditorati. C’è il reddi-
tometro che permette di detrar-
reunaseriedispese:inrealtà,so-
no più di quello che sembra le
famiglie che rientrano nella fa-
scia che potrà usufruire dei 200
miliardi che abbiamo stanzia-
to».PerpoirispondereallaCon-
fconsumatori,cheappellandosi
alla Costituzione chiede i libri
gratis anche per le medie infe-
riori: «Nonabbiamofondisuffi-
cienti, per ora. E poi, io invece,
per il futuro, sarei
favorevole ad una
divisione per censo
fin dalle elementa-
ri, così potremmo
investire i soldi ri-
sparmiati con i figli
delle famiglie più
abbienti per aiutare
quelli di chi invece
hamenosoldi».

Ministro, comincia-
mo dalle nuove as-
sunzioni.

«Prima di tutto, che
siachiaro:sitrattadi
insegnanti in ruolo, che hanno
già avuto l’abilitazione all’inse-
gnamento. Persone di cui è pre-
sumibile che siano le migliori e
che in grande maggioranza sia-
no già supplenti annuali: sono
loro, infatti, che dovrebbero
avere il punteggio necessario
per entrare. Ed è prima di tutto
un passo avanti proprio per lo-
ro, che così avranno un lavoro
stabile. Poi, è importante che
così diventi stabile la loro fun-
zione didattica: viene garantita
una continuità. In più,a fineot-
tobre, stabiliremo le datedeiva-
ri concorsi per i giovani e per i
precari non abilitati. Così si an-
drannoariempireglialtrivuoti,
inclusi quelli effetto dei pensio-

namenti del 2000-2001. Un’ul-
tima cosa: c’è chi lamenta che
gli insegnanti sono troppi, chi
invece lamenta il contrario,
quindi mi sembra il caso di sot-
tolineare che con queste assun-
zioninonsiaumentanésidimi-
nuisce la cifra già prevista di in-
segnanti. E quest’anno, così, mi
auguroche intutte leclassicisa-
rà il professore fin dai primi
giornienondoposettimane».

Veniamoailibriditesto.
«Mi pare importante che l’inda-
gine della Confesercenti dimo-
stricomenoncisianessuncaro-
libri.Noicomeministeroabbia-
mo fatto tre cose. Primo, una
trattativa con gli editori che ha
stabilizzato i prezziad un livello
migliore di quello dell’inflazio-
ne.Secondo,abbiamostanziato
duecento miliardi. E invito i ge-
nitori ad approfittarne. Si rivol-

gano a provveditorati, scuole,
Comuni, per avere i moduli che
spiegano come utilizzare il van-
taggio. Bisogna certo avere un
reddito entro i 30 milioni, ma
stiano attente, le famiglie: quei
30 milioni si stabiliscono in ba-
seaunredditometro.Ovvero,ci
sono varie spese detraibili. Per
esempio, due milioni e mezzo
da levare in caso di abitazione
d’affitto, un milione per il se-
condo figlio, uno e mezzo per il
terzo e due per ognuno dei suc-
cessivi. E altro ancora: si infor-
mino. Terza cosa, c’è un decreto
all’esame delle commissioni
parlamentari che sarà presto in
vigore. Prevede la divisione dei
libri in fascicoli perché pesino

meno, un tetto del prezzo com-
plessivo delle tre medie e delle
prime due delle superiori che
nondovràsuperareunacifrain-
feriore del 30% alla somma
complessiva pagata nel ‘98,una
riduzione del numero delle pa-
gine, ildivietodi farenuoveedi-
zioni se non c’è un 70% di novi-
tàneltesto.Ealtroancora».

La Confconsumatori chiede libri
gratis anche per le medie inferio-
ri, appellandosi alla Costituzio-
ne, che garantisce l’istruzione
gratisperottoanni.

«Cosa che non mi pare sia stata
mai fatta, da quando è stata
scritta la Costituzione. In ogni
caso, noi procediamo sulla base
dei fondicheabbiamo,gradual-
mente. E poi, io non credo nep-
pure che sia giusto garantire li-
bri gratis a tutti alle elementari.
Ci sono famiglie con tre, quat-

trocento milioni di
reddito che non pa-
gano. Forse, se pa-
gassero, noi avrem-
moisoldiperaiutare
i figli dei meno ab-
bienti».

Torniamo agli inse-
gnanti. La Uil sta an-
ticipando i punti
principali del nuovo
contratto.

«Sarà firmato defini-
tivamente martedì.
E c’è un risultato sto-
rico: questo contrat-

to ha già dato e sta per dare
un’attuazione economica im-
mediata, conunaumentoagiu-
gno - per quanto modesto, di
100mila lire -e con un aumento
che sarà dato adesso e con tre
mesi di arretrati. In più, entro
settembre le scuole delibereran-
no quali insegnanti saranno ti-
tolari di funzioni-obiettivo, ci
sarà il riconoscimento del lavo-
ro sommerso che nelle scuole
vienegiàsvoltodachigestiscele
biblioteche, ad esempio, o le
nuove tecnologie, i corsi specia-
li. Oltre ai 150mila insegnanti
che riceveranno sei milioni lor-
di come riconoscimento della
loro bravura, con una apposita
provainterna».

INSEGNANTI

Tutte le novità del contratto
Con il nuovo contratto nazionale e con l’accordo sull’integrativo
(che verrà siglato ufficialmente martedì 31 agosto) per gli insegnanti
italiani si volta pagina, a cominciare dagli aumenti retributivi per
tutti e dai numerosi incentivi collegati con il nuovo regime di auto-
nomia didattica e organizzativa delle scuole.
CENTOMILA LIRE MEDIE MENSILI PER TUTTI - Con lo sti-

pendio di settembre ci sarà in busta paga un aumento medio di
100.000 lire per tutti, con decorrenza dal primo luglio 1999.

INCENTIVI DA 3 A 6 MILIONI L’ANNO - a) In ogni scuo-
la 2 o 3 insegnanti verrano individuati dal Collegio dei docenti
per coordinare determinate attività (biblioteche, nuove tecnolo-
gie, corsi speciali, ecc.) con retribuzione aggiuntiva di tre milioni
annui; la stessa cifra sarà assegnata ai docenti vicepresidi. b) Il
ministro bandirà entro il prossimo 15 novembre un concorso in-
terno che consentirà il riconoscimento professionale (ad inse-
gnanti con più di dieci anni di carriera) e prevederfà una retribu-
zione aggiuntiva di 6 milioni annui. c) Ogni ora di insegnamen-
to in più (volontaria) sarà pagata 50.000 lire. In ogni caso, gli in-
segnanti potranno essere chiamati da altre scuole per svolgere
particolari attività. d) È prevista una maggiore flessibilità dell’ora-
rio (ore di 50 minuti con recupero) e chi vi aderirà avrà una retri-
buzione aggiuntiva forfettaria variante dalla 300 alle 600 mila li-
re. e) Non vi saranno più corsi di aggiornamento obbligatori, ma
ogni scuola avrà risorse per definire propri corsi e piani.

4,5 MILIONI IN PIU’ NELLE «AREE A RISCHIO» Per le scuo-
le situate in zone ad alto rischio di criminalità e di devianza so-
ciale, sono previste gratifiche di 4,5 milioni per gli insegnanti, di
5 per i capi d’istituto, di 2,5 per i segretari e di 1,2 per l’altro per-
sonale. Una volta individuate le scuole più a rischio, gli inse-
gnanti dovranno predisporre progetti specifici adatti alla difficile
situazione sociale, anche in collaborazione con Comuni, Enti e
Associazioni di volontariato.

RIVALUTAZIONE DELL’INDENNITÀ DI DIREZIONE - Com-
missioni regionali valuteranno l’attività dei presidi e per circa
2.000 di essi (su 10.300) è prevista una retribuzione aggiuntiva di
6 milioni annui.

INCENTIVI PER I NON DOCENTI - Anche per il personale
non docente sono previsti incentivi da 1,2 a 2 milioni. Inoltre, vi
saranno corsi per Direttori amministrativi e così i segretari ve-
dranno riconosciuto l’impegno professionale con una rivaluta-
zione dell’indennità amministrativa.

“Libri gratis
per le medie?
Non ho fondi

Ma se gli abbienti
pagassero

alle elementari...

”

CAROSCUOLA

In classe con la stessa spesa del ’98 per zaini e diari
Solo Genova e Bologna hanno alzato i prezzi
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Soddisfatto
del provvedimento
il ministro
Angelo Piazza

ROMA Libri, zaini e diari non co-
stano, oggi, più dello scorso an-
no. A smorzare ogni allarmismo
è un’indagine della Confeser-
centi: prezzi sostanzialmente
stabili inquasi tutte lecittà italia-
ne per testi scolastici, vocabolari,
accessori e cancelleria. Potranno
quindi tirare un sospiro di sollie-
vo le famiglie italiane che si stan-
no «preparando» alla riapertura
delle scuole: l’anno scolastico
1999-2000 non porterà partico-
lari spese in più rispettto al ‘98,
tranne che per genovesi e bolo-
gnesi. Lo studio, condotto dalla
Confesercentisuuncampionedi
dieci delle principali città italia-
ne, ha infatti rilevato prezzi sta-
bili per libri e vocabolari presso-
chè ovunque, con l’eccezione di
Genova dove i genitori dovran-
no sborsare un 10-15% in più ri-
spetto all’anno scorso per i libri e
per l’intero kit scolastico. Meno
fortunati anche i papà e le mam-

me di Bologna, dove l’indagine
ha evidenziato un aumento del
15-20% rispetto al ‘98ma soltan-
toperzainiediari.Per il restodel-
la penisola viene segnalato solo
qualche lieve incremento - nel-
l’ordine del 3-4% - per una parte
dei libri, mentre c’è anche chi ri-
sparmierà: a Milano, infatti, per
zaini, diari e cancelleria - anche
griffati - viene indicato un decre-
mento del 5% rispetto all’anno
scolasticoscorso.

Ma quanto costo alle famiglie
italiane la scuola? «Per la prima
media occorre mettere in cantie-
reunaspesadicirca550-600mila
per i libri di testo, 200mila per 3
dizionari (uno grande e due pic-
coli) e 150mila lire per il corredo
scolastico».Èl’associaizonedidi-
fesa consumatori Adiconsum a
fare un bilancio del caro-scuola.
In base all’indagine, per i ragazzi
che frequentanolasecondaeter-
za media la spesa si riduce: l’ac-

quisto dei libri
ammonta a
200-250mila
lireacuivanno
aggiunte
100mila lire
per il corredo.
Secondo Adi-
consum, co-
munque, l’au-
mento del
2,5% medio
del costo dei li-
bri di testo è da

considerare «positivo rispetto al
comportamento degli anni pre-
cedenti». L’Adiconsum, comun-
que, lancia un appello alle case
editrici per ridurre il caro-scuola
con edizioni più economiche e
che abbiano durata maggiore, e
alle scuole una maggiore «colle-
gialità nella scelta dei testi fra in-
segnanti - riporta una nota - e ge-
nitori e maggior utilizzo delle bi-
bliotechescolastiche». Per quan-

to riguarda gli universitari fuori
sede, la spesa media per una fa-
migliasalea15-16milionil’anno
tra fitto di una camera, vitto,
iscrizione e libri. Anche lo stu-
dente che non può o non vuole
frequentare l’Università vicino a
casa, pesa molto sul bilancio fa-
miliare. Una camera ammobilia-
tacostatrale400ele700milalire
almese;quindi,trai2,4ei4,2mi-
lioniannui.Lespesevivedell’ap-
partamento (luce, telefono ecc.)
portano via tra le 940.000 e 1,2
milioni ogni anno. Altra spesa
importanteèquelladelvitto:trai
5,5ei7milioni.Poicisonol’iscri-
zione ai corsi (1-1,5 milioni), i li-
bri (da un minimo di 700.000 a
un massimo di 1,2 milioni) e le
spesevarie(1-1,5milionicirca).

Le famiglie italiane meno ab-
bienti risparmierannoperilnuo-
vo anno scolastico, nel comples-
so, 200 miliardi per l’acquisto di
libri di testo, in base alle provvi-

denze sul diritto allo studio pre-
viste nella legge finanziaria del
1999. Lo ha ricordato il ministro
Luigi Berlinguer, riferendosi al
dibattito sulla stampa relativo ai
costi delle attrezzature didatti-
che che si accollano gli studenti.
Il ministro ha anche ricordato
cheèall’esamedelParlamento-e
dovrebbe entrare in vigore dal
prossimo anno - un provvedi-
mento che unifica la conforma-

zione dei testi per la scuola del-
l’obbligo, che dovranno essere
«essenziali» e con un numero di
fogli non eccessivo. Nello stesso
provvedimento si prevede di fis-
sare, anno dopo anno, la spesa
massima del corredo dei testi per
la secondaria superiore, in modo
che vi sarà un limite di spesa
(uguale in tutta Italia) entro cui i
docentidovrannoadeguarelelo-
roscelte.

■ 200 MILIARDI
PER I LIBRI
Le famiglie
meno abbienti
risparmieranno
per l’acquisto
dei libri di testo
dei loro figli

ROMA Soddisfazioneèstata
espressadalministrodellaFunzio-
nePubblicaAngeloPiazzariguardo
aldecretovaratodalconsigliodei
ministricheautorizzal’assunzione
atempoindeterminatodi24.500
docentieamministrativiprecari
dellascuola.Siandrannoacoprire,
siprecisainuncomunicato,posti
vacantinellescuolediogni livello.
Leassunzioninonincideranno
quindi,conclude,sulnumerocom-
plessivodeidipendentidellascuo-
la,tendenzialmenteinriduzionein
baseagliobiettiviprevistidallaFi-
nanziaria’98.Secondoilministro,
infatti, ipostidiruolonellascuola
nonaumentano.Anzi, ilnumero
complessivodeidipendentiscola-
sticiè«tendenzialmenteinriduzio-
ne,inbaseagliobiettiviprevistidal-
la leggefinanziaria1998»(riduzio-
nedel3%nelbiennio1998/99).La
misuraassuntaèstatadettatadal-
l’esigenzadicoprirepostidiruolo
resisivacanti.

Claudio Bassi


